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Sono iatsressaiiti queste uotiisie Uà l'ilf-
liimVÀra Sabina, Il paese TOmauo eUe. Cu 
téitm in questi giorni a foniennati impulsi 
déUii povera bletie rurale, e alla generosa 
àbaegaiiiDue: dei eaiabinieri. Lo togliamo 
dalla e.Tribuna», organo del 'Uiniatero: 

PAlómbara Sabina, 8 0 , 
'••' •' ' j (Guidò Aunii) 

, .'Giiia Ttrlsiiis a.il Coijiun». 
li'liaprasaioae. prodotta ift paese dagli 

STr«atawt> di ieri è aoiiora tanto m-
(•Oliai ohe poohi nesiiono a dare spie-
^ailoai praoiis ed esaurienti sulle cause 
«ha..pro'«omr»iiif> la grave cibellibnè. 
' Com'è nolo, la questo tarritono la 
proprietà è molto frastagliate, ed 1 uoa-
Mdinl ailorohi,^ raooalto dell'olivo nodi 
««(UR>idrti£<t^Ma'rsàfi#lh JSdlizioni tal-
«;Bi!evoli,'parahè ili loro maggior prò-

.,T«tito deriva appunta dal' lavoro pro-
sqrato da quest'ultimo-prodotto, ' 

;Qa qui la neoetsttk intoni il Comune 
si è trovato idi aedore terra eomuuali; 

i'kvìWlìllt» a,sassosa,'.in enfiteusi, 6.a casa 
<> ,̂, Borgltas^, (óra Torlooia), alla quale 

,., ,«J(ifBftl'alonkbw» (aiTondata dalla ìj«nta 
".: ;,S4da!>n«l Idsnf̂  per '•iSb.OOO scadi, o v 

prUatli'iper mlgliorar^o'.e eoategneata-
m««t« «fUupparTl la produzione dell'o-

JifO, . . , . , , , , , ' ! , 
. , .l^tft questa terre i na appeuameato 
di ^ ettari, daoomiàato « Castiglione ». 
Bise.tiIerge,sopra una'delle pfinte;di 

. Maa^e. Gennaro ad no obilometre ,da 
Palowbataf e prende il nome dalle Ho -
vio9„di'n'D aniiso oastellò dai Savilli 
ohe vide eorlkmente le gesta di questo 

Oomu'aV' in .enfiteusi al priiioipe don 
f'Óiovait'Al Borghese, allo scopo Òhe,tutta 
'id;p'artfj del eolie pruspiceme'a mer̂ so-
' giiicao vVp^sp rìc9pér!ta,'dl,.,oU»i.', ; 
',, l l .^none; lu.paroiA w>te anche per-
',ah|. r n eoalj' a^aiauraao in' paese -r-' il' 

-, 3ovghes0'.ptomis«l dì' restaurare il- bel 
l'tWrl^Q.i'casteUo' dei Sav t̂UI di aprir 

' ''itte^ carroraabil^ pe'r abMdrVt e dajf 
•"iotà}-i Palomb«ira. Aitava.Mlfattiva,p,er 
''liéfiiamrfr ibrestiqri'. I patti sanil̂ ra non 
; «ikOA,.attuti;' eaDÌple|taKÌ(in,ta, inant^nutì : 
•'(»U']r(,i/uf;(!AÒ piàntati.ma eoi,,8feb»ndo-
^raati.'à ,1 iloro 'misarii arboscelli divelti 
.; dal '«Bto a. dalle-lotemperie.' • ;• 

Oa qui il. principale malcontento della 
popolatone' che vuol spingere' il' Co­
rnane' a '(a'r eìinaa a óasa Torloisia' per 

''JÌa-r6s<;i8Ìione del contratto' di enfitèusi. 
,;',,élò''oh'éai''ahie'dé',pér pasa.Torlouia, 
\tV''Otiiède"anobe, nà t̂̂ v'àlménto per tutti 
''jj]|tiei,.p.roji|'r'etari.,.oh9 si trovano,aalle 
„''ì)9;lo'diaipnij, delia ' casa.. i ' 

ili . >. .L'aziona popòlira. 
MA la' résoìssióné'iti tutti. ) contratti 

' in'J^^fiiéulil,ff(ÌE^ d.a.l..Qô î una viene .ora 
; -/iìtxiifftfi, daÙai.popolazione .mereà l'azione 
', po'pplare,' inclipend6ntementa."da quella 
. aomapala. Il .popolC' afferma' ' ohe,' a-

vattdq'Jesso'diritto, sa^quetia terre, di 
'.'ftiitieti e. di legnare, quésti diritti' do-
'''VUebbaiio'esigere sdscettibili ^i affranòa-
''''^itidé'; e ,'do'Vc.ebVjerq 'esser' .traiti da 
''éssi'li^définiiisi'.iQ/àvoire del popolo e 

^'n(|'^,,'gii.'i|Ìapce8si(ioi ,erkft^metio/ie da 
' p'arte jdìil, Oomune. ..Oìò .po^.v.a essere 

ettennato dalla migliori > richieste, dal 
Comune ai eoocessionari di terre : ma 

...'li miglioria<non.sono-statet-fatte, ed i 
ooqtadiai, ora, coni.moita-seiit^lioiiii, 

.,i{g)s'ao(>qnesta ragianamepto : «Qui erano 
',di(!itti' di lUBO ..pubblico, quindi inalieoa-
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bla : e qiiollo cba a<ote, lutto è com 
plotamoiite nullo 1 » 

L'szione popolare legale è etata ten­
tai», per conto dei contadini da un po­
polano, a la questiono trovasi ora nei 
primordi essendo ^tato richiesto il 
gratuita patrocinio. 

Queste sono.in realtà là fonti dell'at­
tuala agitazione, ohe se non avesse de­
generato in:ahn8Ìve invasioni detorosi-
nate da fatti che non la giustificano, 
potav^ lìeaessimo, come certamente 
potrà,, trovare una soluzione legalo fa­
vorevole agi' interessi popolari. 

La psasihila soluzione. 
Infatti la 'GRVnfli -eaidiniale, prevjo 

accordo con il sno consulente legale, 
il quale si è messo subito a disposizione 
anche della pop.olasibne, tenterà di 
poter ottenere da'Casa Tqrlonia la re-
soiffllono del Aontrattp 'm enStousI, a 
da sua parte obbligherà gli altri prò 
^rietaK o a fati le m'^liorie promesse 
nei terreni comunali loro ooncessi, o 
a rinunciarvi. S certp Gasa Tarlonià, 

^potrebbe beaistimo', Éellà'sua genero­
sità, évitandd di trovarsi di fronte al-
l'atlone comaiiale e all'atione popolare, 
tagliar eorto e trovare alla vertenza 
quella soluzione immediata cbe facii-
maota si affaccia alla mente di tutti. 

La bestialità della." Bestie bionde ,> > 
Le beslie- liiowcfe 4 il titolo di un 

articolo oho fa il giro di tutti i gior­
nali pantedeschi. — P.ooone il oonoetto 
sostanziale : 

«Voi, UaVattl, oW&m&te i tadoachi 
bestie bionda? 

— Ebbene, vi rispondiamo, le bestie 
sioto voi I Perchè i più celebri italiani 
erano di origine tedesca, sono nati da 
biondi tedeschi parlanti italiano I E 
precisamente erano di razza tedesca 
Arnaldo da Brescia, Francesco d'Asn^i, 
Giordano Brano, Dante, Boccaccio, X 
riosto, Tasso, Cimabue, Brnnollesco, 
Ghibarti, Raffaello, Mlohelaogiolo, Ti 
ziano.jPaolo Veronese, Leonardo, Guido 
iteni, Luca Slgnorelli, Fra' Angelico, 
Galileo, Colombo, iO-ilvàni, Torricelli, 
Vòlta, ecc.I!'!* •''' ', , , 

. . . . N o n ci m'ancado che Garibaldi, 
Mozzini, Cuvour, Vittorio Emanuele, 
Verdi, Carducci e Marconi, O;poi la 
lista delte.... bestialità biande è com: 
pietà, 

uiL luigi ore iiaaetlo iitill'uniministraziunt>, 
solo méi'cd gli "forzi quo' diani, pa-
zisDli e porlmuol, prasoiniloniio dalle 
spavalde minancio e dalle convutsiosi 
opilettiformi. ! 

Noi siamo 17,000 lavoratori delle 
Poste e dei Telegcafi. Soutandoci aoal 
saldamente accampati dalla parto della 
ragione, meriteremmo di venir presi 
per veri pazzi se pensassimo di met 
torci.dalla parte d l̂ torto». 

Ma questi fatti — quasi ^notie incom­
prensibili nell'alta Italia,'dove mancano lo 
condizioni o oatise fattrici, e cosi frequenti 
nel ilezzogiorno —; non' suggetiaoono. an­
che U li'ebsssìt̂  di u'n'urgénta azione' logi-
'slativil, di una semplice 'e' &cile quanto 
giusta riforma sooislo? 

Si tratUa del latifondp, dei non mai ab-
.Ijastanza maledetto latifondo, vero amuzu 
fondale, abacconistloo; ropugnante uimodomo 
concetto della proprietà. 
• AncUe Orispi aveva inttavveluto .mieato 
dovere delio Stato, ed. nvova annunziato — 
fra le generali approvazioni —̂  un suo ê *-
nergico progetto di legge. 

Perchè il Governo, adesso, non si decida ì 
Perohè la parte democratica non fa pres­
sione? I . . 

Non sarebbe, questo un primo bel passo 
alia redenzione del Hezzogioirno ? 

'«a» 
Wmprnmtii si rioordi) 

'Vit^^ini, W la persona cara. seviipre 11 
a dire le stessè cose,.a infonderaispe'^~ 

,.,r.w.z4, -9, .raqpomandara rettitudine,!, a 
.dirai di soriveredi frequenta,., almeno 
. per la DianiDiB 1 Qh, la madral II. suo 
.aQ^ia.in questo momento è come la 
. i^liitiUÀ'.ohe ptpduoe l'incendio..' 

ineandia. inestinguibile, dp lagrimai 
.,,ghe.j!t.adon.Q a fiotti, a cai.nessuno 'sa 
•«ITOSM>-'. : - . . • ' " ' ' I 
,.. .]E!#'.9>ebio turba quella solennità di 

.idfiota.Bidi amore,.,reo» io tutti ;la 
realtà delle Mse.,, . * 

J •'$MSì*']6iipi,.jlVftTÌ addìi'tensraqieute 
tel5fÌ.lI-.'.'-'>.'-;f-"i'''' ,• :'• ' .•'•"•'••'•-'• 
. , ,1], ;^rep,0j.iftt^t«.,!eatttsie.ttte wuovo,.. 

.',,;,..::;.. nijpij^ir'"^ '̂̂  "•'-
.' Sfilano ' dinanzi agili umidi occhi di 
'plaatli, .le ' caso « i luoghi'in cui .si 

'•"i\iii Tdnt'asni di vita''gaia e 'tpisie,^ 
'• îbiiìi di 'dolsi emba'oàl, ' ' '-

,,j 2JJ/^^',tgrfeolegatite'e snelli, le ville 

; ALLA RIBALTA 
l i ter ' ,e ( to d e i t r e p n ^ i — F r a 
' l a Ctaieatt e ' l ' I s l a m —I4'Inter­

m e d i o d e l p a p a l u t e r a n o . 
Si scrive da Roma: ' 
«Si parla con insistenza in Vaticano 

di un trade emanato dal Sultano col 
quale si accrediterebbe ipresso la su 
blime Porta un ministrcTplenipotenziaria 
pontificio.' Questo, una volta nominato, 
si stabilirebbe naturalmente a Costan­
tinopoli. 

< I bene informali pretendono vedere, 
in questa coocassione di Abdiil Hsmid, 
lo zampino dell'Imperatore di Ger­
mania ». 

JNOU è una bellezza 1 
Si potrebbe chiamarlo il « Terzetto 

dei tre papi ». . 
E pare di sentire neli'accompagna-

mento dai violini il sottile cachinno 
« Pace 0 gioì» '.sia con voi ! 

e allacciarsi quarta, nVlto sfondò dol 
palobseenioo, la indimenticabile ..figura 
di Don Basilio'ì 

UWO DELLA PLATEA. 

Vn portafoi^U»... . , t r o v a t o . E] 
noto elle ai può avero un bello e solido por­
tafoglio grfxtìs^ francò di porto a domicilio. 
Basta versavo l'abbonamento al Friuli poi 
1905 e indicare il portafoglio come prefo-
vito {va i doni ohe il BViuH olive a oia-
goua abbonato. ; , 

deliziose, lo' casupole dispersa nell'u­
bertosa campagna, i colli ridènti pas 
sano 0 passano ìò' una gradita visione 
suscitatrice ai cari ricordi, 

E ci si ahbandona con voluttà alle 
rimembi-anze, perchè danno tregua al-
l'ajrannt» che opprime, 

Un singhiozza forte rompe la solen­
nità di quella paco. E' un giovana la-

-voratore, ricco di motti arguti e di 
stramberie eallerantì, ohe bacia diape-

Si lu da Gema : 
L'autorità giudiziaria ha raccolto le 

prova dell'osceno, delitto attribuito ai 
dna frati di Albano LazlaW. 

L'esame ddi medici pbritl è stato re­
datto e consegnata; ddî èsso dsame ri­
sulta che su una delle povero bambine 
ll)nf|ime violenza in,consumata,: e che 
la- picoina trovasi perSno.afflitta da una 
schifosa malattia, 
. Il delegato di P, $.. ha avuto dalle 

due bambiaela pi\x ampia e dettagliata 
descrizione del turpe attentato. Bsse 
hanno riconosciuta, nel 1 suo gabinetto 
nei due frati: i due delinquenti be^'tial-. 

Tutto r iacartamento. processuale fu 
consegnato al procuratofe del re eav, 
.Calabresi, 

La stampa clericale od alounl cleri­
cali di: Albano accennano al dubbio 
ohe le bsmbìaB aocnjiioo falsamente i 
d.ue.frati per . vendetta, e parlano di 
querela per calunnia a diffamazione, 
'. -ri La famiglio delle bambine hanno 
sporti), querela ed .hanno affidata la 
loro causa all'avv. Francesco Pagliaro, 

'A^% •^'i^^'iflM^ial|«!*postita-
zione di Parte Ci'ile onde evitare che 
lo Boandeil'a' immòadó'sl aol!(oijhi 0 ai 
veli. 

Agli abbonati diligenti 
u quelli, cioD, dia veiH-mo Vnhhoìnvm&nio 

« n t r » t i Hft « l ieombre 
furomo, tonno segno di riiionosconm, un 
altro dono: il bel romanzo « n pozzo»» 
CHG iantù' pìaoĉ iiB anni, isono ai TicAtorì IÌBÌ 
JS^iuli^ e oiio oggi ò raccolto In grazioso 
opnsoolotto! 

I postelegrafici protestano 
li linguaggio sdegnosa del Godi.,Centrale 

In una lettera diretta ài senatore 
Roux, il Comitato Centrale della Fede­
razione postolografica italiana spiega i 
motivi dell'agitazione di questa, che si 
riassumono nella diffidenza dogi' impie-
jfati verso la Oammijijione che fu in 
caricata di compilare il nuovo regola­
menta, e nella quale non sono rappre­
sentati i direttamente^ interessati. 

Il Comitato (jichiara che la supposi­
zióne che essa covi uno sciopero è una 
iusinî aziDne, gratuita, un' iiisinuazione, 
dice, che ci rivolta, e ci oifcnde,. una 
inainuèzione, che sfrutta la nervosità 
del pubblico alienandone la simpatia, 
un' insinuazione,' la quale ci fa più mala 
di tutte le persecuzioni, che, dopo il 
ritiro del conte Sttl uti Scala, ci hanno 
ricacciato in pieno periodo Q'alirabei" 
iesco. 
jg«Una volt).per sempre e. por tutti, 

,è bene si dica, si dichiari..e ci sappia, 
da chi vuol capire e sap^rpi ohe il 
nostro metodo intende a .^raggiungere, 
nfli'interesse, piìi che nostr'P, del paese. 

Ci«idlal«i | 23 '— La storia tli lin sa-
prabilo. ' ~ Ieri sera nell'osteria del 
Pofmigher divétta' dal sig. Antonio Mo-
randini, in borgo S. Domenico, irova-
va'si un forestiero in f^a^e^fa^'dall'ap­
parente' età d'anni S5, simpatico cioè-
rane dalle grosse trombonate. 

Entrato di poi nell'esercizio un certo 
Cleméntei Paolino di anni 60 di Fo-
gUano, bene Inoapp^ttato, lo sconosciuto 
se lo fecQ subita amiop intimo, a co-' 
minció a'pagai'li mezzolitro. 

I duo intimi si recarono poi fino a 
Kuhiguacco per trovare uuo zio dallo 
sconosciuto ohe non esisteva, e là pure 
trincarono un altro mezzo' litro. 

Quando dovevano lasciarsi, lo scono-
Iscidtò fece tanto che-ritornarono in 
città assieme. 

'Strada facondo Ib sconosciuto si li)-
gnaya del freddo e chiese al Clementoi 
se "volesse privarsi del soprabito. Il 
Cleméntei annui chio'dendo del aopra 
b to L. 28 a l'altro pronto ad off ir-
gli.ène 24 

Uientrarono nell' osteria del Moran-
flini, uscirono per misurare il soprabilo, 
e poi continuarono a visitare osterie 
da' un eètremo all'altro d«lla città, sem­
pre' pagando lo sconosciuto. 

•Qa&ftdo, verso le '31 si, tvovatoao in 
via del Monastero maggiore, sotto un 
fanale, lo sconosciuto volle riprovare 
fÌ"sop'rablfd,' ed à'vlitfitò'ìii dosso, "salutò 
il c(̂ mpagnO e via di corsa,' 

' n Cleiit'eota ò' rimasto' con un palmo 
naso. Si recò dai Carabinieri a de-
nnijoiaPe • il furto .patjto,; ...e quindi si 
diresse a casa bàttendo i denti dal 
freddo. 

Regalia, — I slgg. negozianti dalla 
Città che da parecchi anni corrispao* 
devano un tanto alla Congregazione 
per l'abolizione delle regalie di Natalo 
e Pasqua, ripristinarono- le regale, 
cessando di < conseguenza la contnbu- ' 
zione. 

II solo 8ig. DegaiiaUl Gaetano ha dichia­
rato di. conservare il'sistema adottato 
con vantaggio suo, dèlia chieiitela e 
della beneficenza. 

Nostre appeilìlose..—> Tulli- ì .negozi 
si son provisti 'di ogni ben di 0 0 per 
le .prossime feste,' 

Ammìratis^iiae le mostre esposizioni 
dei sigaoti tritelli SStaagioUo, àei'fra-
telll Pivo, del' sig. Gnido Z-ihutta, del 
sig. .PBjsTIglio Lorenzo, del sig. Po-
drecca Michele, dol 'sig Vnnturini Luigi 
d«l Bulfciiii, dol C'jz'iirolo, del D'ga-
nutU 

Lo quattro bocohsrio sono abbon-
.dantemeiite pi-ovviito di carni di prima 
"qualilà;'ed i fornai' 0 past'ccie'ri lavo 
nino'per soddisfarò tutti i'g'uat!." . 

ratamemet, rafdgje: della, sp,asa a del 
figfìo mentre'-idd{àa'''nna' riae''nts bor-

" m rTstAÈo, TdàìisiWar, dote'' dàlteli medi-
aeivày, E .^iiaj,ib"jpiapt9'i0%;»gcè!g,».,im 
petuoso, s'indovinano le .parolo «Sono' 
là, sono,là!» ^ 

Addio dunque, terra nativa, addio 
^.amatil E' ta ptitria che chiama lontano, 
lontano 

Nello scompartimento ci si guarda 
curiosamente e ci si bacia. Tutti ira" 
talli! (... , " • 
... CJualche parala vien buttata là, l'a-
ne^dbto ^jj^eressa, la^.oojivers^iqag si 
,fft.iPumBrosa.ì Alla p"rìma_ flta^io'a^s.dua,, 
boiitigl'ia î vino,' Varsa'é beTa.pfiimo' 
ìì^ giovane sposo. Versa anóora .'fi il 
tremito 'che noo l'al^bandona gli fa 

la bottiglia,^,Il .vestito ò in­

sudiciato, ma l'allegria à decretata. La 
cassa comune provvederà al'necessario. 
. .Risa e canti, ricordi, è .speranze, 
frizzi e invettive. Le, vecchie..panzoni, 
dal .p.opolo ripotuts è dai î al,t! sentite 
con indifferenza, appaiono sfjperba nella 
loro semplicità commovente e sono 
dette con voce squillante, con vera 
passionalità. Si vive di quei versi po­
veri di forma ma vibranti di verità. 

Il treno sbuffa abuffa a va nalVim-
mensità jdcllo spazio a recara il. grido 
'dì' doiòre'''dei nuovi soldati d-'Ilaiia, " 

.Quando .la notte cade le canzoni af­
fievoliscono, le voci' — ormai ' rauche 
:per tanto clampro — zittiscono, qui e 
là, gli uni sugli altri, come meglio si 
può, tutti si cerca riposo, 

.. ,-E il sonno ..viene, ma sonno agitato 
che noadà r.istQrai:alle nostra anime 

''Strappataalla'Ubera vita! 

Il fischia acuto della locomotiva, 
uno sbatter irrequieto dì sportelli, un 
vociare assordante di comandi e di 
avvertimenti, la marcia del reggimento 
'che risuona triste noìi'umpia voltai della 
..st̂ Z'ODo indipàno . che si è giunti alla 

méta. 
Cili amici scuotono gli amici, i gra-

Bulnis' lìòstis I si sint .di ca 0 di là, 
'fra pilats pitocs, fva siora, 
Oli.'1, Olir, ô ùn filino ijidro a aiigurà, 
0 fra lavoratori). 

H bulnis Ì16stis sèin; al possidont, 
al rioch oapitalist; 
« —7A Mnis lov 111* ta ogni momonll», 
al dia ci so^ialist. 

E vov n l'è; pai'ipS ohe i siors l'augùri 
s'al diln par corapliiaont ; 
ohe ijivozi oboi ohe vlvin tal tuguri 
s'al diln oun aintimont, 

Basto i oho. aSdin buìuis pur par lor 
lille lìiain \ayoril -, 
oun dutt'Che a planoh nua aùpin el sudór 
pini bon, ma,.., lin obo- nr va, 

E al prodi, bulnia nostig 0 al soldlt 
Biiìnis a duyh lig fiostis ! 
Cliost iln che al von augùri al tribullt . 
olio sèdia mior di chostis, 

» 
* * 

Ma tribiilas sin duijh, cult si ul di 
pilli speoialmentri cliell 
obo 0 l'6 maiat, vipiu forai a muri; 
0 pra cui' oliò 'i flagoll 

sopuarta do presonpar ve falat 
e che cumò, psntit, _. ; 
si Imbuto iti biel-Bol..,. abandouat 
dal mond... pùar... avHìt... 

Buìnis ilestis a ti, lavoratór 
do peno 0 dî l mattiell; 
ogni iin, ITI vodatvis, al sarà mior 
Nadal, ogni iiii plui Meli! 

. No'sta OiViliti, 0 gran kvorator, :"̂ ''' 
pur s'nncfbìo '1 to Nadal ; 
ti lasso, 0 d:of,.raani;hil gè olio l'ooor 
par vivi manco-mal. 

No sta avilitì, no, olie prest 0 lard 
(ib l'aùgnii dófflan) 
varii l'umanitai altri riguord "•'1 '̂' 
sul misurati Ql.pan. '1 

' ^ ^ ' 
Alore noi sarà, no,,él. .̂ lomb de' aolopa 

— iirate vorgognè..'infiìfitB' ' 
d'un guviar senso nom — òhe al oopo e al cop'é • -
oui oho sol pan "ài bniméì'"''*' ' 

Ma alore lavorand .dufh par puntin, 
cUn pvoteaia onestisi r-. 
cu '1 onr ben phii oontent si abrazzarin... 
Oh, guovis, buìnis ilestis 1 '''?'-'' 

24 dìpamòar. 
llcst BHUSDII. 

Galaidoscopio 
b'onaiinaatioa — Oggi 24 dioombre. 

A iSpolotó S, Gregorio martire al tempo di 
Dioleziano. .TTu battuto, braooiato le sue 
cai'Tii aTwior vi-̂ o, qwiiiai £\\ deoapitato. 
' Domani, 25 dicombi-e. — Nativitil di 

Gesù Cvisto. 
BffeimerliiU 'Btorl«&tB 

24 dic^mh'Q 136G. — Solenne in'gro&Bo in. 
Udine del patriarca Marquardc diGandock. 
' 26 diamihre 1736. — Notevole passaggio 
tliì'aoktateaoho .alemanno, pov'Ia terra di 

• ^ / ' D a n i o l d . ' " - - ' - • ' ' ' i * ' •il ' ' . ' .•. ' .": ' '• 

' LIIOKÌ g i o r n a l i , por s o l i t o , of-
O-ono u u o o p i ù p r e m i a i l o r o 
a l i l i o u a t i AIIMU»l'X.«,iVUO 11^ 

\ VHmxli» a i a b b o n a m e n t o . 
I l «Vriul i .» , «IO. t d o n i , inoi lo-

s t i , m a u t i l i , ehm offro a o n o 
Vli:n,t.mi!,>iTiì: U O N I , a s s o l u t a -
m e n t o igratuit l , «podiìxtone oons-

' p r e s a . 

duali laipi-LCino' contro la povero" re. ' 
eluto doloranti per sónno 0 per freddo, 
negli angusti scompartimenti nessuna 
si raccapezzi por tanto blainore e per 
deSciooza di luco, ci eì pigia nella 
ricerca affannosa del corrodo militare, ' 
91 bestemmia, si ria? montre qualche' '; 
lagrima fortuita lievemente iéumidisca 
IB guance, ' 

Come si può, si scende. Qualcuno si 
dilegua uu iitantc, altri pazzamente 
saltano, per, yipcero il tremito delle . 
mbmb'rft, altH sono sbattuti qui e là e 
non dicono lEiiqtto a non battona ciglio. 

D'intorno lunghe strisele di vagoni 
neri, in alto miriade di, stelle, dinanzi 
— un po' lontano — l'ufficialità com­
plimentosa scintillauta^alla smorta Ince 
dei lampioni a gas. 

Si viene indrappellati per quattro, 
poi per due, poi^per quattro ancora ; il 
aapp,ralq,,penta, il;,aergenta.,fa. altret-
tanto, il tenente conta anche lui. I dati 
corrispondono. B t'ordina di-muòversi 
finalmente, viene. 
'.iLa lunga ooloona esce dallo scalo 

merci,'si riordina ancora nel piazzale 
della siazmhclD&la un viale maastcso^ 
ohe gi,.perde nell'oscurità, .Squillano' 
lieta le note della musloii, ma non 
danno tregua al dolore immino. 

Qualche cittadino attratto da quel 
sussurdo fa ala allo strana corteo di 
una libertà mor.entp, qualche donna 
perduta motteggia e invita all'oblio coi 
suoi occhioni'ohe mandano lampi, ool 
suo sorriso aperto ad ogni bontà 

Non-è luogo il tr&giko. Un portone 
sinistramente cigola, s'apra, lasciapas­
sare la silenziosa schiera, si rinchiude. 
Si scruta, si cerca di indovinare nelle 
tenebre il luogo ohe ci raccoglie, e 
non si vede che un vasto cortile e 
una gi,i;antèsca molo che sj e'̂ ge e si 
disegna nell'ombra: la cattedrale. 

'. :Un ufficiale invita al silenzio, al­
l'origine, |Spiega,..,;Oppi6;H;aig(ioc colo-
nèllo','con"à'niiho generoso,^'abbis'-prov-
veduta il vino da distribuisi alle re-
olute;i,ai dei,.^uoDÌ: gjitolgli per quella 
notte. 

La tazza'alla mano, uno per uno, ci 
si presenta ai superiori. Il vino è dato, 
i^isuratiasimq. C' è chi l'assaggia, fa 
una amorfia e Ib butta viii, o'è.ahi lo 
tracanna 'd'un sorso e pol-si'sqii'aglia, 
éì':\aonfoudo agli,.ultw.ì, .ai.ritorna alla 
carica. Ma mano che la diitribuzione 
procede^ le reclute passano ai piani 
superiori. ,' •'' ' 

Nei lungtii corridoi e disposta con 
(Continua). 
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IL FRIULI ifc 

ODINE 
n Méfono iti Priol! parta il Himtn a l t . 
r,B ,<*»•<««* a («««iWw* MpmUfom 
Vffcie MU a min iO mi. « MU iS aUt 18. 

La Redazione del «Friuli» augiii'a 
a tutti I lettori il buon Natale. 

N A T A L E ! ̂  
p c M n i u eiwiiffi 

Vibra no l'aria e si di'BoiÉè su la terra 
— coma un Immenso fremiti di trita, come 
un possente richiamo, d'ainote—, 11 suoiio 
alto 8 giocondo. 

Kicantano i péndnli bronzi la mistica leg-, 
genda di Betlemmcì, e he 1 cuori ai riper­
cuote l'inno fetidlooi osannante a, Orieto e 
propiziaata a la pace degli nomlBi.; : ; 
Ma havri pura in quella .sofeiinei armonia 
— ohe simboleggia una tooe.d':8mote uni­
versale 6 infinito ''^ un monito sevetó: ; 

Dicono le campane : e jtaociiiè itti una 
stalla il BàdeutorefvneUè; 'Oltósi:, infime, 
soalaa i suoi 4i8eéjoli| : prèdioò sàeriflci e 
tinUnoia a la pómpe tó" mondo; preferì il;, 
serro al padrone, 11-;poŷ ;W:,al:, nòòo, ìi" 
lebbroso all'Uòmo sano; fu pubblìoamente:, 
sfregiato da un ìnfemeSUppltóiò. » : .;, " 

0 voi, proateriitól a'atì'!Ì:':MWl,:a Iiui 
inneggiate come *; Dio iinmorfale! évóì,: 
che — ancorché spòglio di %uroOl»dÌYlHii 
— Lui venerato (juàle pitao Matìtro d'Aiha : 
sublime filosofia, tedjn ì̂to de,• lV;,oofqnà 
dei martiri, in qual.mòdb: LSOguite Iwotme _ 
sue su la terràf Come/.jrttìéate, lo sue;' 
celebrato dottrine? Ov'è, ov,':.à il VantaJP;, 
amor tra là, gentil 88. ooyàtél.iiiÌBeno gli*; 
abbominevoli odi ,fraterni; itó chiudete il 
core aUa pietà,eZaUajraisèribpnlià;verso il 

. caduto; se : òppî imeté .il ; deibòle j ' , ,Éé: ka \ tòt '. 
perennemente ' • . ; ' ; - - : : ; / 

, € i,,. ;J'M»;'ì'«J(ro:ri;:P><fe' • 
di qml eh'u» muro ei, ùiia foisa.sena'» ? 

f Oy' é, 0 fratelli, la fratellanza , vostra ? 
0_v6 — 0 oriatiani — la ; òristiaiia • yirtó f 
die — 0 ministri d'un,culto d'amore, dì; 
sacrifizio e d' umiltàj;'l'amore, 1'abnega­
zione, l'amilt&iTÒstra?-;: . 

• • * ' . ' ; • , • • „ ' . , • • ' • ' • V ' ' - . i 

Così, ne l'aria teraa.ÌBiattinale: oosV su 
là terra, gioooaàala disi rinàòvéllàrsi t de 
1' 6t|jito glorioso) ài\'dÌffi)hde:'rS'o6!Ìlé,&)ra; 
di vooifcruociàte e'̂ dolenti; idi''mezzo!'a5fe ':' 
stosi tripudi -—'.il, querulo' ò«tttb< de' bronzi 
sonanti.. '%''.S,f't''r' --^^'ì -' ''^^''^ '•: ' " '•."" 

Muore ' sul ilisbfct^a gèlida prece couTeA-,. 
zioaale, ma non 'iì;V6Stingitó:̂ n6l!otyfeJa 
fiamma'.pyrisBiina,;,oh6"'.la tèda ;iie l'avvor 
nire v'aòcesB. ••":'. 

Or le oampahe, ' da'le;; noteigravi e se-, 
vere, assurgono,a upatgkria:dl.su9ni, clie J 
traspprtano l'animo:;:in:àltd, Bu:djilpfahgO; 
0 diBjà nequizie de,la:tetra,Vwr9Òi'Campf ; 
azzurri de l'ideale. 

E' l'inno de l'àvvettiró,;r:ihùo:del',\i- , 
mana redenzione, de la paoeitde.la tratel-
lanza! B —oh. visione I,—. sovrastante a ' 
una turba di miUonl eimiiiOni;̂ ^̂  
stanchi ed opprèsài, l i im'4p<iteosì;:di luosi 
— luce di veriti,, di' giàstìzte'è'd' amóre 
~ fulgei V aurora d'vu^tera'jnoyetla," ed" 
irradia la %arii jmmorbdé dltMâ ^̂ ^̂  , 
Klosofo, del pritno.e-yèjo-ajoiaiistai ĉ ^̂  
sognò il fraternaie aniortra:le genti, : ,: 

«..poriaja Cristo l -̂ -i.tuopan trionfanti. 
le. squillò — .e pap9( ' pace; .j pace «agli no­
mini di buona, volontà;!, «tv 1 « . —V . '• : '" 

ilngoiÉio aUi S |pì i | ìli J 
: leti aera 1», Carnei»: dliÒowweroio: 
spediva il. segniate; ielegramiba»: 
ti~~Sesio.Isp^tMàiq jF«to»fe^ ,̂_fiqma , ' ' 

Oaoiera oommeròiò, anche<• nome;;Muni­
cipio, considerato- .peggioramento;;servigio' ' 
Stazione Udine ingomlira: per..; inòremento 
traffico.Dormale ,',ohìedeprovvedici itrgenza, 
mediante convenzione.; proyyisònftv'ai&hòhè 
quantità esul»riinli;grandi •,;t̂ tópo t̂i;̂ vinpj,.: 
diretti Austria.; Ungheria;./iitH'coiiiyógli 
completi flno-3l diòembiregpé!SóWahó,Ìihes ., 
parallela. Mestre ,-- Oervi^ano; ;per,:mritare ; 
maggiora ingombro ;Staaione;:trdiuij:;V 

jiKo^wyo,,presidènte», : ; 
Sieri stesso la Cacièra di oqmmàroio ; ; 
reclamava al capo stazióne ptinòipàle 
perchè provvedesse a rendere regolare 
lo scarieo delle merfli, ora impediti) 
dall'ingombro dei carri. ; 

La Conferenza ai Cecchini La mattina di Natile 

l ^ > ^ 

sulla questione ferroviaria 
Il ferroviere Detautis, pirlò ieri sera 

alla Sala Cecchini davanti ad un odi-
torlo abbastanza DUniercao, 

L'oratore, che ha un bel modo di 
porgere, parlò per circa due ore te-
Dendo costantemente viva l' attenzione 
del pnbblico il quale interruppe spesta 
la conferenza con vivissimi applaasl. 

Nessuna meglio di lai, esperto co­
noscitore di cose ferroviarie, poteva 
spiegare le questione ohe oggi è og­
getto di tanto discussioni. 

Parlò, collo sta'iUicho alla mano, 
degl'Ingenti guadagni che le Sooietìi, 
oggi in mano degli azionisti, fanno ogni 
anno, rilevando i vantaggi immensi ohe 
ne deriverebbero al paese se l'esercizio 
delle ferrovie vefrì affldatu allo Stato. 

Ebbe momenti felicissimi, quando ri­
cordò la vita dei ferrovieri, che devono 
esser sempre vigili, di giorno e di notte, 
sempre gravati da nn peso enorme di 
rasponFabilitii. 

Parlò degli stipendi, miseri di fronte 
a tanto carico di doveri, ricordò lo 
sciopero ohe se mai avvenisse (ciò che 
l'oratore non si augura) molta cose i c 
segnerebbe al Governo. 

Eccitò le classi proletarie all' orga­
nizzazione, Uiiico mezzo di difesa di 
frante a qualunque prepotenza. 

Ricordò d'esser stato per qnalche 
anno a Udìue e d'aver serbata sempre 
grato ricordo della gentilezza, dell'o­
spitalità della franchezza dei friulani. 

E chiusa ricordando le ultime ele­
zioni che ssclasero troppi valori dai 
soggi dell'estrema sinistra,augurandosi 
prossimo il giorno in ani Udine torni 
ad essere rappresentata da quella fl-
gnra di galantaomo, da quel forte in­
gegno ohe è Giuseppe Girardini. 

La chiusa del dlacorso fu salutato 
da un urarano d'applausi. 

INTERESSI CIVICI 
Dalibopasioni di Stianta 

Nella seduta ordinaria di ieri sera 
la G.iinta municipale preso le seguenti 
deliberazioni; 

Ha stabilito di interessare la Camera 
di commercio a chiedere al Governo 
che sia provveduta d'urgeozu afflnchò 
i quantitativi esuberanti dei trasporti 
di vino diretti in Austria in convogli 
completi, tengano lino al 31 corrente la 
linea di Corvignano, e ciò allo scopo 
di sgombrare almeno in parte la sta­
zione di Udine. 

Ha deliberato di proporre al Con­
siglio ooùittnale di elevai'o da lire 40 
a lire 50 mensili.il salario degli stra­
dini e di portare da lire 73 a 90 quello 
del capo stradino. 

Biblioteca civica 
Elenca delie più importanti pubblioa-

zioni acquistate l'ultimo trimestre: 
III. 

Estetica • Belle Arti • Storia dell' Arte 
De Wyzewa et Penoau: Los grande 

peintres de la Franco 
Id. Les grande seintrea de l'AUemagoe 
Id. Les grands peintres de l'Espagne 

et de. l'Angieterre. 
Taine H: Voyare en Iial'e, Naples 

et Rome - 'i ivoil. in 16 o 
Stricker S: Da langage et do la 

musique. Paris 1389. 
Vuillier G: La Danza, 
De Beruete A : Velasquez. 
Gualcasi ila et Cruwa : S;uriadeiran 

tica pittura fiamminga. 
Biuuko E. : Bollezza e difetti del 

corpo umano. 
Moniégot E. : Poètes et artistcs de 

r Italie. 
Prudhomme S. : L'expression dans les 

beaux. - arts. 

SI poPla di una Candidntu» 
f a Cai*atU. Nella Provincia del­
l' Umbria • il vecchio giornale demo-
oraiico di Perugia - troviamo oggi nn 
simpatico articola che propugna il nome 
di Umberto Caratti, presidente dell'U­
nione magistrale nazionale, quale nome 
di concordia fra le frazioni popolari 
locali, per conservare alla democrazia 
il Collegio di Tarai, lasciato libera dal-
l'on, Pantana optante per Giarre. 

Tutta una nuov» vìia, tutto un nuovo 
mondo domattina poi cervello, poi cuore 
di tanti bimbi fortunati, di tutti quei 
neonati ohe trovarono se non una culla 
d'oro, almeno un lettudcio morbido e 
discretamente ' imbottito, sia pure di 
rozza lana;, di bimbi cresciuti nelle 
case non segnate dal dito maledetto 
di Sua Cradeltlt la Miseria; di tutti 1 
plocinl Insomma pei quali il babbo e 
la mamma hanno proparato la dolce 
sorpresa del regalo da tempo pro­
messo, se fui'ono buoni, da tanto tempo 
vagheggiate é sognato. 

E si coricano piìi presta del solito 
questa sera, senza le consueto rilut­
tanze, anzi ooir intenzione di addor­
mentarsi pili presto, di affrettare la 
fine di qnc8<a notte, nella quale cre­
dono che il biondo Messia debba far 
loro la biere visita cara, lasciando 
grate e gentili memoria dui suo pas^ 
saggia: qua una bambola, \h il.cavallnc* 
ciò, 1 burattini, la spada, H tamburello, 
la scatola ineravigiioia 

E domaiii, quando ancora dalie in­
vetriate non entra che un pallido filo 
di luce gr già, eisi balzana a sedere 

- sul letto, sgranando gli occhioni an­
cora pieni di sonno, 

I regali ajn presta trovati: bambole, 
tamburi e burattini vengono presi d'as­
salto ed abbracciati, tutto vien subito 
messo in azione. *' . 

E poca dopo in quella stanza vi è 
tutta una rivoluzione ohe formerii di 
11 a poco la disperazione della mamma 
e de| babbo : ai quali però in fondo al 
cuore, innanzi a quel chiasso, si espando 
una ilare tenerezza, beali di quella fe­
licità dei agli 

« * * 
Ed invece quanta tristezza, quanto 

dolorcr quale scontorto in altre povere 
pareti, dove anche nel giorno solenne 
non crepita un tizzo sul focolare, non 
ride sulla mensa un lauto pranzetto-I 

Non facciamo della malinconia a fred­
do, toccando convenzionalmente 11 salito 
tasto, ma proponiamoci invece di avere 
un po' in menta nell'ora lieta anche i 
miseri ai qnali ogni sorrisa di fortuna 
ò ignota, ogni allegrezza è negata, affaO;, 
ciamooi anche noi alla soglia della vita 
per dare un soccorso a chi soffre, a 
qnanli nel viaggio aspro delia povertà 
verso di noi camminano stanchi, affranti,, 
esassti I 

Il Cronista-

Per ÌV pranzo di Natale 
ai poveri 

Il Comitato pel pranzo di Natale ai 
poveri sotto sua diretta sorveglianza 
ha dispostp che domani alla ore II 
abbia luogo nei'locali della Ciiolna'fioo 
nemica il pranzo per oltre 600 poveri, ri-
mauondo Uberi questi anche di aspor­
tarlo portando i recipienti anche pel 
vino, 

10 tal caso bisogna che-si presentino 
con recipienti adatti. 

* * 
11 Comitato ci oomunìsa poi ohe la 

sottoscrizione non avendo ancora rag­
giunta la somma occorrente a Ut fronte 
alla spesa, uno speciale incaricato si 
porterà quest'oggi per le famiglie. a 
raccogliere le ultima offerte. E noi non 
dubitianio punto che i cittadini, trat­
tandosi di opera cosi simpatica, rispon-
duranuo, ourae sempre, volonterosi al­
l'appello. 

,HBrtellcoiia».:.ll Ijénemetitó ..Oomià. 
Marco yolpa, anche pel prosaimó,.!,;Oapp.' 
d'aano;dl»p<jsé ich9;a.; mózzo déUa€pngràĵ ^̂  
fazione di.,;0tóità̂ yengaitff:cpme dì bonSnótp: 
itótribiiite;,' itépeatfclraztòi.; di;!' mitótrao 
ìpiné;: éi%wé'̂ iK|pTOrigp 
;,la,;CijoinaJ J9i)§l|||,;,j2..-;.,s s ilnìiaRirà-i.'?.'; ' .̂ i 

' ia , Ooììgrógazióue; di Oatitó a;^óine;;M 
,:SUS8Ìi}î i;ringrMÌa.;... ».• '. <;^,:^>^ " .«.le"'' 

^ ^jfÌ||8ig;#iu8ei)p6 aori,!':^er'òitóraro la-
memór!aàel'(̂ mpiiintó;di'liiirfigliò(ìih^̂ ^̂  
lià;elargiip;iiî ;50 alla;*;8duòl̂ ^ . 

",' lia ftóai^éBZj';. pòrge, .viti., ringrazia-
.'menti.;! '.i.^'^.n-.i;.'''.',....,'^";',./ v'!*;'̂ .. 

Artista Glie si fa onore 
Un quadro novità 

Sotto i port ci del Caffo Corazza è 
esposto un quadro di fotografie del pre­
miato stabilimento del sig. Luigi Pgnat. 

In quel quadra vi è una raccolta, di 
(otografia di squisita fattura. 

Stjgnaliamo al pubblico, che sposso 
passa indifferente davanti ai quadri 
dei fotografi, questa vera novità nel 
l'arte, a Udine Adora non mai veduta. 

I profani potranno per un'iitanto fer-
marfi davanti a quel quadro e ammi­
rare i vari soggetti pen^aado che sa 
sono diffairenti un dall'altro nelle tinte, 
si tratti dui tanti processi, invano ten­
tali finora, di fotografie a colori. 

Niente di tutto questo. 
Le fotografie che Luigi Pignat pro­

senta al pubblico sono eseguite col pro­
cesso chiamato al carbone, basato sulla 
impressionabilità del bicromato di po­
tassa alla luce, mesoolato a determinate 
sostanze organiohs. 

II trattamento è difflolllssimo ed ea'gis 
una pazienza, una precisone ed nna 
cura da non crederai. 

Specialmente in questa stagióne ol-
tremodo fredda i bagni devono avere 
una temperatura di circa 18 gradi. . 

Le fotografie che si Vedono esposta, 
dopo esser state stampate alla tace 
diffusa del giorno vangano trasportate, 
è la parola tecnica, due volte su altro 
subbiettlle, adoparandp i negativi co­
muni, altrimenti l'immagiae a trasporto 
semplice risulterebbe rovesciata. 

E' cosi poi che a seconda delle carte 
adoperate risultano i diversi toni del­
l'Immagine. 

Chi non ricorda la mostra del.cav. 
Ferretto di Treviso all'Esposizione Re-
gionaU in cui appunto figuravano ma­
gnifiche fotografie al carbone? 

Ebbene, questi del Pignat nulla hanno 
da invidiare alla mostra Ferretto. 

0 «servate in alto II grande ritratto 
dell'artista Amlna Matinl ohe i nastri 
lettori ricordano interprete della(7a2»*i3i'à 

Che purezza di linee, d'ombre deli­
cate, di sfumature, d'impasto nei toni 
squalo effetto magico ha noli'insieme 
qnalla tinta bleu carica..,. 

E poi gli altri in tinta sepia, e quel 
ritratto di sigiora seduta, di cui si am 
mirava l'ingrandimento al naturale al­
l'Esposizione, che splendida tinta t̂ era, 
vellutata che neppure il processo al 
platino può dare ! 

E che dire di quella minuscola sno-
natrice d'armonica dalla testa ' ricciiita 
accompagnata darfratellino che cantaf 

Qaaie' verità in quel gruppetto I 
E pili sptto una madre con un barn; 

bino.in braccio che-dorino, appaggiató 
ad nna sua spalla e ohe ci .ricorda 
VAve Maria dal Ferrnzz esposto alla 
seconda Espusi: one d'arte a Venezia 

Come à espressivo lo sguardo rivolto 
al cielo, di quella donna col capo av­
volto nello scialleI,.. 

E quel busta di bambiuo nudo in 
tinta rossa paonazza come à bellol Sein-
bra.di poter tuffare la mano nella;sua 
testina ticciuta-

Poi quel ritratto • medaglione, anzi 
quella tasta di donna in bleu marin 
scuro, su fondo nero, come spicca bene t 

In basso, nell'angolo a destra una 
vedutiua, un' istantanea dal vero in 
tinta verde pallido, ci piace immunsa-
monte. 

Quel.gruppo di oche che vanno verso 
la riva dello stagno a muovono legger--
mente l'acqua sembrano vive;.come.si 
aapiso,e l'artista dsll'occhio che subita 
afferra il valore d'un quadretto dal 
vero, che al profana può sfuggire, a 
tostò lo coglie,... 
- Dobbiamo far presente che le foto­
grafie ottenute con questo difficilissimo 
processo sono inalterabili ; la loro sta­
bilità sfida i secoli. . 

• « 
L'artistico quadro onora il valente 

quanto modesto Pignat, che !a»ora e 
studia senìa elemosinare elogi.. 

E noi chiediamo scusa all'ottimo a-
mìóo di qaestó cènno imperfètto, inspi­
rato solo al sentimento di far conoscere 
al pubblico i. suoi lavori od'augurargli 
quelle soddisilajioni nella nobila arte a 
cui ha veramente diritto. 

"IL FRIULI,. 
lia stabilito le seguenti condizioni 

di 

ABBONAMENTO 
per l'anno 1905 

Anno L. 16,— 
Semestre » 8.— 
Trimestre » 4.— 
Estero per un anno . . » 28.— 

Premi gratuiti 
(Spedixiana oompr'asa) 
Ogni abbonato versando la quota an-

i-uaio non ha che da INDICARE LA 
vUA SCEI.TA fra i seguenti doni ; 

Un ricco elegante e SO" 
l i d o p o r t a f o g l i o ,„ cuoio fine 
e raso - a numerosi scompartimenti • 
assortimento espressamente fabbricato 
da una primaria casa di Milano. 

(Ne abbiamo rinnovato un'ordinazione, 
visto il gradimento incontrato l'anno 
scorso). 

Due volumi riccamente 
i l l u s t r a t i — edizione speciale 
della ditta /"rateili Capaccini, Roma — 
libera scelta fra i seguenti; Ettore 
Fleramosoa (Disfida di Barletta), Marco 
Visoonli, La Monaca di Monza, Bealrios 
Cenni ; > classici libri del patriotismo 
italiano. 

Inoltre ogni abbonato riceverà nna 
bellisilmB 

Strenna Umorìstléa illu­
strata pel 1905 con 100 ca­
ricature — Buriositd — molli per 
ridere — disegni per ricamo — pas 
saiempi di famiglia. 

Tutti i doni napanno spa« 
diti , f f ane l l i di p a r t o , inuma» 
d i a l a m a n t e i a p p a n a p a g a t o 
l ' a b b o n a m a n t o . 

— Si prega d'indicare chiaramente 
la scelta fatta e l'indirizzo di spedi­
zione. 

Coloro che hanno già versato l'ab 
bonamento sono pregati d'indicare quale 
dai due doni a scelta preferiscono. 

Chi volesse l'uno e l'altro premio 
(portafoglio e due volumi — o tutti 
quattro ì voìnrai) può godere di ecce­
zionale facilitazione, aggiangendo sole 
Lire 1.60. 

Premio semigratuito 

Grande Pacco Banfi 
del valore effettivo di L. 9 

ohe contiene: I. Scatola dentifricio — 
2. Saponi grandi (involucro speciale) 
~ 3, Scatole amido — 4. Scatola ve-
lotttine Banfi — 1. Signorile specchio, 
grande formato, a tre luci, per toilette 
(Fabbrica speciale per lo Stabilimento 
Banfi) — 1. Scatola cipria per bambini 
— Valore complessivo L. 9, 

Questo pacco, combinato eaoliaei' 
wamanta pai* gli abbonat i dal 
" F r i u l i , , con la rinomata Ditta 
Banfi sarà spedito, fpanoo di 
p o p t o , a chi verserà ao la L. 3 .S0 
in più dell'abbonamenta. 

Spedire vaglia o oarlallna vaglia 
all'Amministrazione del FRIULI — 
Via Prafettnra, 0, 

Fra negozi e yatrine 
Allessandpó; Sliiielz. 

N-ji erodiamo che sia meglio non 
forra irai davanti alla vetriià del ne 
gozio Sbualii in via della Posta, perchè 
la teatajilone ohe proToaa'ijtiiinto vi è 
esposto ò troppo forte I . . ^ 
• Ahi oomadev'eMer biiòW fa'carne. 

Il pollo. Il tacchino che la •famiglia do­
mani hanno snlla foivoia, mangiati colla 

,piq»t»rda ;e i fratti .canditi &e al ve­
dono esposti..,, 

E tutt'intorno, disposti con molto 
garbo, frutta • secche, fichi, prugne, 
noooiole: poi ancora mandorlato finissi­
mo, ava secca bellissima, aoatol» di 
legumi aott'aaefo e via via un mondo 
di coso una più gustosa dell'altra. 

Ed in alto troneggiano dal oolossali 
prosciutti, salami nuovi finissimi, ed 
altri prodotti, di quel seguace di S An­
tonio tanto brutto, ma puf tanto buono. 

Di tutte questo speòlalitiìl alg. Sbnelz 
prat'ca prezzi veramente nttodaiislml o 
no A prova il forte lavoro del lìeiozio, 
il. continno andarivienl di serva, di 
massaie, di tlgaore che sanrtii far bene 

loro acquisti, . . ,.. j 

, La niàoellppià Ban 
,. In fondo a Meroatoveoohloj'di fianco 
: al negozio.Miniami,lari «ara nn gruppo 

di gente ammirava le vetrine della mai" 
celleria Antoaio Bua, nelle' quali era 
esposto ogni ben di Dio. 

, Tutte quelle carni, quel' taoèhmi,-,« 
quei pez î di manzo, dj vitello, di ma-

Uale, disposti eoa aapiante ' maniara da 
sior Toni e dalla «ighora Siena, con-
tornati da foglie d'alloro, ammirati (di • 
;notte spaoialmento). ..esercitano uno 
strano fascnn sa chi pensa al atìcoo-
lento pranzetto, con icai dapparintto 
si festeggia il Natale; • ••'•• o' • 

Al sig., Ban. ohe devo il forte la*aro 
del suo negozio al modo in'appnntabile 
con cui tratta U sua cliantaia ed ai 
prezzi miti, auguriamo- affaroni, -

Souot» e Famigiitt 
OM' psr gii aluuu pìm ' m'Mà^na 

Somma proeedonte lire 394.'72, , , 
Pozzi Yolt'ijrliro 1, Maria Giaoo'meUi 5, 

Doòiani ititoniò 5, Pagani Ijuoilla 5, Da-
lau Torcsma 3, Sablatto Pasquale-1 Pe-
reasini Elisa 1, N. N. 1, Loronzl Elisa 2, 
.Sovrano Homano 0.30, .Miani - Uosa O.BO, 
PortalegniTtìtosa 0.20,0uuihl fjibera'0.3B, 
Savio Moria 0.05, Pozzo Maria 0:aO,.>Busso 
Luigi 0.20, Arduino Italia 0.50, AUibere 
î ilippo 0.Ì50, Sondjini Luigia 0.30(;Gatti 
Qiuaeppe.0.50, Vallo &ii>aoppe 0.40, Silva 
linnoo 1, Sinti Itiiria O.BO, Nicolotsi'-aiisa 
1, Zanuasi Tnresa 0.30, Draida OUiarà 3, 
Tornado Italia 0.30, Zara Cesìila'0.'40: Tdile 
Marion Anna' 2,'Dal D,il Giovanni- 0.50 
Kubio Giustina 0.50, Pnpa-FranoCBÒb' 0.50, 
Bosco Oaterina O.BO, Gorvasoni Teresa 0.50, 
Battistig Koineo 1, di Giusto Annunziata 
0.20,.BiU!a cav. Qio. Batta-a,-.Billis avv. 
Pompeo l.BO,, Moro Dorina I, Clogohiatti 
Luigi O.oO, Zoratti ing. Jjoiovico 2, Tes-
sitton Hosa 1, Umeoh Maria 1, De Oan-
ttido Dclinenido 1, Petronio iilària' Q.50, Mo-
uioi Koaa 3, Salinoiraglii Enriobetta 1, Loi 
Enrico Ir Colombo Elvira l; Tenit :Ho8a 
0.40, N. N. 0.60, Famiglia - Zagòlin-Pup 
pacai O.BO, Buffa S'ravsesgaO.lO, Giacomo 
tomessalti 10,' N. W. (J.IO, Arlnso Maria 
0.10, Enrico Stel'anutti l," Gino Murerò 2, 
dott. Colla IjGobitta Giuse'ppa 0:50,' N. 
N. 0.10, Citta Teresa O.-aO, Miiria-kar-
ohetti 0.30, Colassi Caterina 0.90,-̂  Sera-
ralle Giovanna 0.20, N. S. 0,30,-Molinari 
Luigia O.iiO, .Moidini. DUvo.0.60,-Cantero 
Valentino. 0.!iO, Malisaui Kogina 0.05, Ru-
mignani A,rturó 0.10, Bigarini,;Agostino 
0.20, bparta Paolina 0.40,.Cherubini Gan-
dolfo 2, N: N. 0.20,Fabiglia; Marotesini 
1.35, Santi 1, .D'Angolo 0.30,' Módotti 
Maria 0.30,'Leonardo Monteriài 0.80,' N. 
N. 0.20, Marinatto Giovanni 1. — To­
tale L, 485.12, -• , •:.••. 

Ppaoalmo oanoopào'' pap 
8 0 0 maaatpi . ' —- li Consiglio di 
Stato, ha. approvato il regolamenta'per 
l'ammissione.dai maestri nel Rifòl'ma-
t o p i i . - • -'••'. - ••'•• 

In gennaio quindi' verrà' bandita il 
concorso per 800 pasti: "" 

P O P il papaona la dal ia Oo-
ganaa Abbiamo da Kama,ai;iei.ieri. venne 
firmati) i r daci'sto di nontiu^ è'i^ramo-
zibne' dbl personale 'delle' diigane, in 
dipendenza dal nuovo .organico. Bea 
677 funzionari otteraono, iin effettivo 
miglioramento di stipendio a decorrere 
dal 1 luglio scorso. <' 

Restano soltanto momentaneamente 
scoperti 37 posti fra varie classi conta­
bili,-A questa vìkkiauza ii pròvvèderà 
appena scaduto il termine per la pre­
sentazione dalle domasde ohe aarfc fis­
sato da appoaita cireolaro. ' ' 
' Contemporaneamentd a ' ' detti.' posti 

contabili si farà anche nn 'movimenta 
'dipendente dalle vacanze v'érificMbsi nel 
ruolo del personale dopo il 1 luglio 11)04. 

Itue buoni l ibri < gratin>• Cui 
non ha lotto, negli anni belli, Iforoo. Vi-
Boottti dol Grossi, Bttore FioiMaopoft del 
D'A'/.oglIo, Beatrice Cenci dóI Guerrazzi, 
la nTonaca {li UcnEadel Uosini? e chi, 
avùudo letto,' non rioorda, e non desidera 
ricercare, in (lucile care pagine lo soavi e 
forticijmmoziom-nlloraprovate;? Ool|i, non 
avendole lette, non ha sentita,.cento yolto 
in aè quella iaouna, e la ipòrtiiibaziono ì 

Ebbene, chi vuole, pu() avere graliiidue 
di quei volumi, a sua scelta. ' 

Non ha ohe da abbonarsi al Friuli (Y. 
Programma in altra parte). 

http://mensili.il


ri FRIULI 

Un sntlpo 
lori verao 1,0 ore 16, sa giovanotto, 

tal Pìrolt i .binte, d'aoiki 18, che abita 
iti Via iPraoéhiaao N. 16, stava sul 
Plaztile'-del Gast«llo quando vide aactre 
da (jlièll'angólo ore si gettano Immon­
dizie e serre di apanditoio, un nomo 
.intabarrato, rosso in tiao, ohe {rettolo ' 
•amente s'alloutansTa Oli parve d i r ' » 

, oono!t<ieT.lQ per noa guardia di città e 
"à'irtfdtnatoei g'i chiese cosa ora avve-
noto, tanto pift ohe nel medeslni'i tempo 
vide uic.ce dal luogo mddurimo atta 
ragastina piangente. 

Il giovane risposa ohe nulla era suo-
eesso e se ne andò. 

Ma 11 PiToltl interrogò la bambina 
ohe nai'tò.' ingenuamente come quel • 
l'uomp .l'avesse attirata In tal luogo 
e oereàto di compiere violenze sul 
sno.dorpd. 

A qttMta narrazione 11 Pivolti corse 
in quettùra ove s'imbattè proprio DO-
rindtiidgo di poc'ansi. 

Orntai sioaro del fatto suo tornò In-
diietro,i|,si prese per mano la bambina 
rééab(fi>stvOaovameate io questura. 

tj'llliiivtdnà, ohe ò la guardia Bar­
bieri.'^jra sempre nell 'uditS degli afRoi, 

Chiese il Fivolti di parlare con qual­
che delegalo ma il Barbieri volle prender 
Doift'delio sue generalitH e poi lo li-
oeniiiA dicendo ohe non gli restava al­
tro da fare, 

Q«aninliq»0 pooo persuaso uael, ma 
si teitiA per istrada ad attendere la 
ragàuà ohe poco dopo comparve in­
tatti, ed alle sue domande rispose che 
ta'gvardia le aveva dato 20 centesimi 
ImptHimdole di. non dir nulla a nesanno 
di quanto ^ra sncoesao. 

tn quel mentre altri egregi cittadini 
«he erano in giardino, avuto sentore del 
(atto, assieme ai vigile Gnttioi fecero 
alcune sommarie indagini. 

Poi oorsepo in questura incontrando 
appunta il. Pivolti colla ragazzina ohe 

' completò it raeconlo dei fatti. 
Allora si rivolsero direttamente ai 

CommiaeariO' Antoniaszi, invocando da 
Ini una severa inchiesta. 

Ed infatti interrogata la bimba che 
si chiama Oenoveffa Fabrino d'anni 8, 

..^abitante in .via.Qiovanni d'Udine 5, la 
guardia Bari^ierl venne tostomassa agli 
arresti. 

- ^ Apprendiamo atainane ohe, in base 
all' trtv 188 dei Regaiamèhto organico, 

.il.Barbieri è stalo temporaneamente li-
; ooiisiato dal Corpo delie Onardie. di P. S. 

^B | ' s ta to tradotto alle dàroerl a di-
; (posizione deli'autorità giudiziaria. 

— Lodiamo ..oordiaimente il Cnm-
. ,n;issaria'è gli altri funzionari per il 
: premuroso ed energico interesaameato 
' dato al deplorevole osso, e per l'a-
:, ilone esemplare, 

^ UNA TMBl¥ln)iLTATA 
Ieri sera verso le l i , udimmo in 

' citta delle vaghe voci di un ribalta-
' mento avvenuto alia staziona per la 
-, Carnia., 
\ Ecco il risaltato delle noatre pronte 
' '^indagini: ' 

' Salia strada fra Formeaso e Terzo 
. i l . nostro concittadino Oluseppe Fiorito 
:. guidava una Vettnra In ani stava un 
- Tiaggiatore. 

. Ad' un certo, punto il cavallo ai apa-
,!. vantò e la yi^ttura urtò fortemente 
;. oòn'tro un pa rca r ro . 
"•: l- viaggiatori, furono violentemente 
.-' abalzati a ter^a; la vettura rimase 
l- fracassata, 
>9' I{otiz{è che.', appredltimo all'ultima 
" ora. sul mal augurato accldeute, o'in-

{ormailip ohe il .Qiasèppe Fiorito, riportò 
' ferite alla testa e àùptasioui varie al 
' eorpo, gnarlbili in 20' giorni, 

Uno dei' parenti .stamane parti por 
.;'. Tdlmezz».. ' 
'^ !' Non' è (iortiinatainente.esatta^la no-

V tizia riferita dai Qagsetlino che il 
-^'•eèondo viaggiiitore'.sm morto. 

: .H*l p a i > B « n a Ì « d i P . : S , —. Si 
annunzia, da Roma' che, in seguito ai 
decreto emana,to per l'aumentò del 
oorpo' ctalle guardie' e dei carabinieri, 
il ministro dell'Interno ha progettato 
un grande moTimento ii^U'alto perso­
nale dèlia Pubblica Sicurezza. 

.S.i'«0'r<ihora, pare, di mettere a ri­
poso apgi^ialmeilto i questori ed i oon-

. aiglieri..piegati ohe hanno raggiunto 
. il limite'd'eia. 

' SarikDDO indetti esami speciali per le 

Sromozioni a delegato e per gli alunni 
i ' P . S.. 

' Tutto c'ò per rinforzare il personale 
deUe.queatore, , 
" Speriamo che non si dimentichi l'Uf-

. floiu di Udine, dove (i giornaisti, fre< 
' quentatori déiriTffleio pei loro doveri 
. pfo|ioasiQnaii, ben possono attestarlo) i 
.' fanzionari ' aono incatenati ad no con-
: tlnuo' improba lavoro da amaDuensii che 

li disloglie dalle naturali e ben più 
: (itili fnnziQoi. 

' D a l B o l l « t t | n « dalle Poste to­
gliamo che Andréotti agente a San 
Vito' al Tagliàmento è traslocato a 
Kobbìq ; C^vaflo, da Ampezzo a Torino, 

O A P o a s I l l l a z s i a t a àbile, otti­
me referenze, disposta assumere giro 
.citta provìncia per ramo combinabile 
anche con altri impegni. — Rivolgersi 
(tll'Ammintitratione del * Friuli* 

Interessi e Gionacha proTinciali 
La Diluita Fnràcials inniiiiistratira 

[Seduta M 21 iimnibro W04). 
Altari oomunali approvati 

S. 7ito di Ifagagna. — Cessione di a-
rsa oomuRale incolta c<l abbandonata. 

Paulani. —' Concessione di combustibile 
al comuniati. 

Idem. — Assegno A', pianto por il con­
duttore della malga Piz7.nl. 

Oonai'3. — Tariffa por la tassa di famiglia. 
Havoaclotto. — Cessione di terreno al 

groprietario del fondo espropriato porl'odi-
clo scolastico di Camplvolo. 
Moretto di Tomba. — Aumento di sti­

pendio al segretario comunale. 
Fcletto Umberto. — Salario al maestro 

comunale. 
Vdins. — Aumento sessennale alla mae­

stra di ginanstioa sig. Italia Uossi-Potoello. 
Lsuco. — Regolamento per la tassa d'o-

Borcìzio e rivendita. 
Falazzolo dello Stella. — Affranco ca­

noni R. Chincfidia, . L ^ W 
EooedeuBa sovriupóafea bilanoio 1905 

•Venne autorizzata l'eccedenza della so­
vrimposta sul bilancio 1005 al aeguenti 
Comuni: Bagnarla Arsa,Muzzana dolTur-
gnano,. S. Pietro al Natìsone, Fasian Scliia-
voncsco. Rivignano, Pavia di Udine, Oivi-
dale, Fremariocco, S. Qiorgio di fjogaro 
(autorizzata Veocedenza e rinviato il bilan­
cio per deduzioni), Magnano in Riviera 
(autorizzata l'eccedenza), Talmassona, Se-
degliano, Rodeanoj Teor, Pontebba (autoriz­
zata l'istituzione della sovrimposta). 

Rinviati con ordinanza 
Brugnera. — Regolaniento tassa eserci­

zio 0 rivendita. 
Trasaghis. — 'Vendita con ribasso del 

faggio del bosco Flagelplan. 
Muzzana del Turgnano. — Vendita di 

piante di quercia del bosco comunale. 
Poloenigo. — Peraonsle di segreteria. 

Opere tk 
Affluì approvati 

Pordenone. — Ospitale. Fornitura a trat-
tativo privato della carne per il 1005. 

Udina. — Istituto Mioesio. Contratto di 
locazione. 

Pordenone. — Ospedale. Storno di fondi. 
Idem, — Idem. Provvista legna in eco­

nomia. 
Idem. — Idem. Aumento di stipendio 

agli impiegati. 
Bllttuci 190S approvati ' 

Cividole. -r- Legato Lepre; Legato Baiili 
Baltìiaesar; Kegato Pipan; Legato Ri'̂ zi Lo* 
gate « Grazie dotali > ; Asilo Infantile, 

Arta. — Congregazione di Caritìt. 
Troppo Carnioo. — Idem; LagosuUo Idem; 
Torreano, — Idem; Forni Avoltri. Idem; 

.Taroétta. r r Idem 
Qemona. — Ospitale civile e Manicomio 

succursale. 
Biavialio oon deoisloue interloontoria 

Pinzano ni Tagliàmento. — Corigregft-
zione di Caritii. - Transazione nella causa 
contro' ì .fratelli Frare. 

Clivid|sle, 24, — Perdura il misiisro. 
—Sul fattaccio di Cisguò in Comune di 
S. Leonardo, nulla di nuovo, lori si reca­
rono sul luogo il diud. Coniin ed il Froo, 
del Re Tescarl. 

A netto tarda non erano ritornati. Si sii 
che l'amante della povera strangolata à sud­
dito austriaco. Ii'autopsia ha oonfermati i 
sospètti' dolili morte violenta. 

L'Autorità indaga con interessamento per 
svelare 11 mistero. 

Trasloco. — Il prof. Costa dal nostro 
Istituto Toonico venne traslocato » (luello, 
di Treviglio. 

I nostri migliori auguri. 

Aooordi la pi'OVfijJDnalo ili L. 300 
per oostituzioud di Parto Civile e danni 
da liquidarsi in separata sede. 

Note e notizie 
Dalla Capitala 

Altri memoriali — Gii ingeoneri fer­
roviari e gli impiagati dal demanio. 
Roma, S3 — Una ttommissions del 

Collegio nazionale degli ingegneri fer­
roviari ha presentata al Ministro dei 
LL. PP, nn éiemorlaie nel quale sono 
espressi i dosiderati degli ingegneri 
delie tre grandi reti. 

Il ministro !hIa>orana poi ha ricevuto 
una Oommissiono di impiegati del de­
manio che gli presentò un memoriale 
nel quale sono espressi vari loro desi 
derata. Il ministro promise di prenderlo 
in esame. 

Quaranta nuovi senatori 
Si conferma che a Capodanno uaoira 

il decreto di nomina di 40 nuovi se­
natori. 

Con tale nomina i membri del Se­
nato saliranno a 370, numero non mai 
raggiunto prima d'ora. 

T a a f p i ed Anta. 
T e a t r o 3ìvdCln.erv"a| 

Compagnia «Città di Napoli» 
Domani a sera questa compagnia darà 

la sua prima rappresentazione colla 
nuova commedia di B. Scarpetta : Mi­
seria e nobilld. 

Seguiranno canzonette sapolitane, me­
lodie, macchietto eoo. 

Cranaca giudiziaria 
TRIBUNALE DI UDINE 

L A SEHTEMSK 
Nei pomeriggio d' ieri prese la pa­

rola 11 P. M. ctv, Morizzi ohe ritirò 
l'accusa di diramazione pel Don' Mar-
ouzzi e sostenne lo ingiurie proponendo 
la condanna a L. 360 di multa ed ac­
cessori di legge. 

Parlò poi il difensore avv. Jogna che 
per certe sue espressioni riguardo al 
querelante Barena .venne richiamato 
all'ordina del Presidente. 

Lo segui l'avv, Giovanni Levi ohe 
parlò a lungo in difesa di Don Edoardo 
Marcuzzi sostenendo mancare nelle frasi 
da quest'ultimo stampate l'intenzione di 
ìngiurare, pel fatto che egli come pub­
blicista cattolico aveva tutto il diritto 
di combattere la propaganda che li 
IBarana Cirillo andava facendo in ter­
ritorio di Spilimbergo. 

L'avv. DriuBsi nuovamente replicò 
e fu assai felice nel rimbeccare gli 
argomenti dei difensori. 

Tormlnata la discussione il Tribu-
bunnie sì è ritirato e ne usci alle 4,30, 
pronunciando sentenza con otti Don 
Edoardo Marcuzzi, direttore del gior­
nale Il Crooialo, viene assolto dal 
primo capo d'imputazione e pel se­
condo (ingiurie a mozzo delia stampa) 
viene condannato alla multa di L, 250, 
al pagaD<eatc delie spese processuali 
e tassa di sentenza, 

Pei sottolenenti di oomplementa 
Il Ministero della Ounrra lui doLorminato 

che noi rana"di sottomiire 1S)0.5 aiibia luogo 
un esame di concorso, per 50 poeti di 
sottotenenti in servigio attivo permanente, 
fra i sottotenenti di complemento dell'arma 
di fanteria, provvisti di licenza liceale o di 
qnelln d'istituto tecnico, a ohe al 30 giugno 
11)06 abbiano oompliitó un aorvizio eitetlivo, 
di sei mesi almeno, come uITlciale di com-
plomonto. 

Por essere ammessi' a detti esami, gli 
aspiranti oltre a riunire lo duo condizioni 
accennate, dovranno: 

a ) non oltrepassaro 1' ctil di anni 25 al 
1 giugno 1005; 

b) ossero celibi, ovvero so «mmogllnti, 
dimostrare di possedere una rondila an­
nua di L. !J200, 

I sottotonenti ohe aspirano ad ossero am­
messi a tali esami presenteranno, non piii 
tardi del 1 giugno 1905 apposita domanda su 
carta da bollo da lire lina, corredata dei 
relativi docnnienli. 

Gii osami orali avranno luogo presso la 
Scuola militare. 

Povera italianità I 
Quel olle succede In Val d ' A o s t a 

(Dalla « ijonibardi.i t). 
Un professore di Torino promosse fra 

gli insegnanti di Val d'Aosta, l'anno 
BCorao, un movimento favorevole alla 
Societli Dante Alighieri, riuscendo a 
fondare un Comitato in Aosta stessa. 
Ninno vorrà aconoscere quanto sia prov­
vida tale istituzione nelle terre le quali, 
per ragioni storiche a por posiziono 
geografica, sono bilingui, entro i confini 
d'Italia. 

Alcuni insegnanti ed un nucleo di 
giovani volonterosi si accinsero, con 
zelo, ad attuare le Idealità patriottiche 
che contraddistinguono la Dante Ali­
ghieri. Lungi dai trovare incoraggia­
mento, furono subito fatti segno ad 
una oppoaìzioiie accanita. — Bbbero ad 
affrontare, ad un tempo, un duplice ne­
mico: il «clorlcalismo » da una parte 
l'elemento « separatista » dall' aUra. 

Questi unirono le forze e sorsero 
in difesa della lingua francese, di cui 
vollero credere intaccata l'omogeneitii 
nelle vallate di confloe. L'antagonismo 
battnglioro e ringhioso tr.isoose, con la 
tenacia propria ai piccoli centri, in una 
contesa aporta, e apesao'vialenta, Gl'in­
segnanti d'Aosta, che sono por la mag-
g or parte nativi del luogo, abbraccia­
rono la causa anti-itaiiana, sostenuti 
dai loro deputati ohe si appoggiano sul 
partito olorioaie-separatlsta. ' 

La stampa locai.» — soritM m cit-
tivo francese — si feoe eoo di questo 
fermenta e stigmatizzò i membri della 
Dante Alighieri con termini volgari. 

L! disse < ciarlatani e salti banchi », 
e proclamò che t i ' I t a l i a à alla testa 
delle nazioni per crimlnnlitti ed anal­
fabetismo ». 

Tutto ciò assume un aspetto più triste 
e sconfortante quando ai pensi ohe i 
doloròai fatti d'Innsbrnck valsero ad 
aggiungere esca al fuooo. Le voci anti 
patriotiche non tacquero ; noa si peneò 
di immolare le meschine animosità di 
parte dinanzi allo strazio che colpiva 
la gran fa.miglia italiana. Cosi, mentre 
di la dal conflnO'Orioàtale,' per l'onoro 
della lingua, nostra- si metteva a re-
peiiiagiio la vita, nel conSuo occiden­
tale SI perseguitava, la Dante .alighieri 
che di ossa è la custode migliore e 
più sollecita. 

Durante le recenti elezioni politiche 
diventa bandiera la guerra alla Dante 
Alighieri e, fra i più oontrari a quanto 
vi ha di liberate, di sanamente patriot­
tico nella vallata, si distinguono per 
irruenza, gli insegnanti governativi val­
dostani. Lasciamo stare lo strano me­
todo di educazione di cui sono corifei; 
ci sia concesso di notare, eoo profonda 
amarezza, come servono.male lo Stato 
che lì arruola. Diventano suoi nomici, 
cooperando a rinforzare le schiere dei 
clericali e dei separatisti' anti-italianl, 
invece di contribuire, eoo un lavoro sano 
ed accorto, a vantaggio delle ìdsaliiii 
patriottiche. 

Noi chiediamo : ~ che cosa farebbe 
la Krancia se simili scandali sucoodes-
sero al'e sue frontiere? 

Crisi ministeriale in Austria 
A Trieste oiroola la voce ohe l'on-

KSrber, presidente del Governo, in vista 
della complicata situazione politica e-
sistonte in Austria e in Ungheria, abbia 
dato lo suo dimissioni, e quelle di tutti 
isuoi coUughi di Gabinetto, o ohe verrii 
chiamato a auocedorgli il luogotenente 
di Trieste, principe Hohenlohf. 

FottiSoazìoni Aistiiaclig in Dalmazia 
In Dalmazia, lungo la coata, sono in-

cominciati 1 lavori di fortificazione por 
cui sono stati preventivati nel bilancio 
80 milioni di corone. 

Una fortezza sorgerli aopra un' isola 
fra Sebenico e Zara e altri forti ver­
ranno costruiti fra Cattare e J3adua e 
fra Badaa e Spizza. 

RIVISTASERTCA! 
I noiiti*i meraa i i 

Sale. -^ L'avvlclnaral delle feste del 
Natale, e capo d'anno, distoglie l'in­
tero commercio dalle aue abituali oc 
cupazloni, por cui transazioni in sete 
nulle. 

Qualche sondata al meroato per sete 
di fliatoj ), a prezzi miti, con poco eaito 
mancando questa qualitìi. 

Casonmi. — La tentata specn'azione 
in strusa d'una Ditta di Milano, non 
apportò nessun beneficio, perchè allon­
tanata questa dagli acquisti ritornò la 
calma più perfetta. 

Bozzoli. — Sempre domandati, mas 
sime le qnnalita superiori, che al spin­
sero a lire 10 QO a rendita. ' ' ' 
Meroatl di fuori, — (Corrispondenie) 

Krefeld — Il mercato rimane inva­
riati). Continua la domanda per i pochi 
bisogni esistenti in tramo ed organzini 
pronti, per 1 quali si accordano i pioni 
prezzi di giornata. Si credeva che in 
seguito alla calma generale le sete a-
aiaticho sarebbero ribassate, ma finora 
è avvenuto tutto il contrario. 

Lyon — Il numero degli affari sulla 
nostra piazza rimane ristretto poichà 
la fabbrica vivo ' degli importanti ac­
quisti fatti in ottobre novembre. Quan­
tunque però la oalma perduri sino dal 
principio del'mese, 1 prezzi si manten­
gono fermissimi. 

Il consumo rimane sempre importante, 
1 magazzini non sono molto oarichi di 
roba, di modo che si può prevedere 
che dopo le feste, al priicipio.del nuovo 
anno'gli-' affàri'sì riprenderanno su vasta 
scala. 

La calma à ora generale, fatta ecce­
zione per Jakohama, ove nuovi acquisti 
dell'America hanno fatto ancora rial­
zare 1 prezzi. 
' Milano. — Quantunque io questi ul­
timi giorni si sia palesato per certi 
articoli qualche interesse, pur tuttavia 
nell'interne il mercato rimane calmo 
Le qualità più ricercato furono quella 
nei titoli fili 8/10 e 9/11, e lo gregg'O 
bì'incnstre p*̂ l consumo nm'^ricuno che 
ottennero Ì-. pieni prezzi, 1 depositi sono 
assai ridotti ..e specialmente mancano le 
trame, che non bastano a soddinfare 
tutte le domande 

Silk. 

E MEROATALI dir.-propr. respons 
Udine 1904 — Tip. Marco Bardusco 

G i o v a n e parrucchiore - barbiere 
d'anni S2 cerca ocoupaz.ione. 

Rivolgersi al noitro giornale. 

Casa di Salute doti Da Marsi - Bologna 
v i a T o r l o o i i c . 3% 

Dott. A, Do Maxiti — Visito per olii-
rurgin o malattie dello donno dallo 0 allo 
10 e dallo 2 allo -1. 

Bott. A. Boschi — Visite medioha 
dalle 0 alle 10. - Iniezioni spSòlali contro 
i mali glamiul'ari (Siero Prof. Sdava) 0 
ucurafltonia (Lfjcitina). 

Oitr.i dolio emorroidi senza oporaziono. 
In detta Casa si pratici la Sieì-otempia 

dei tumori maligni. 
Siero del llott. Do llarsì oontro 1 car­

cinomi. 
Siero Ditt. Coloy del [Canoer Hospital 

New-York contro i aarooni. 

Società Pompe Funebri 
HOQKE-SELfSRADO 
Questa Società ha deciso di conce­

dere il trasporto gratuito alle persone 
povere, dichiarate tali dal iUunioipio; 
per gli altri servizi funebri, fissi la 
seguente modica 

TARIFFA 
|s Classe . Garrox/iSa con cri-

slalli, 12 valcttie bara com­
pleta L, 8 0 . 

ih Classe . Carrozza, 6 valctti 
0 bara completa L. 50 . 

IH» Classe . Carrozzu, 4 va-
letti e bara completa L. 3 0 . 

(Servizio di lusso e carrozza 
bambini prezzi da convenirsi). 

Provetto RagioDìere diplomato 
(ìiMponondo di oro liboue, «ai'ca oociipa-

zioiifì presho diUu commoruialo por impianto, 
sistomaziono u tonata di rogìati-ì. 

Por trattative vivoUjGraì alt'Ainmin,istra-
ziono dol uoati'O giornalo. 

PRENIiATA FARMAQiA 

GiulSo Podrecea « Ciwidale 
XbualBione d'olio poro di fegattO di 

merliiBBO inalterabile con ipofosflti di 
calce e soda e soataziise vegetali.] 

Bottiglia piccola L. 1, media L. .1.75, 
grande L. 3. 

Ferro China Babarbavo sovrana rìn-
forxatoTR del sangue. 

IKOV'ffieEillA l i . t . 
Questi preparati Tennero premiati con 

MEDAQMA d'Oito airK3po8Ìzione campionaria 
iatoruaviioniilQ di Roma 1903. 

Da vendersi 
iu Ninais (Tareento) 

la bolla villa ex Corvetta in amena 
poaizione con bello e comode adiacenza, 
annessa stalla e fienile. 

Per visita, luformazioni e trattative 
rivolgersi al sig. Tullio Oiovaunl im­
piegato comunale di Nimis. 

Doti. UGO ERSETTIG 
Allievo delle Cliniohe di Vienna 

SDGGiallsta ger rOstetricia-Qlnlop 
e per le ioalattie lei bamM 

OonsuHnaEloni dalle IO alia IS 
tutti i giorui ecòelcdati i t'estivi 

VTA. L i m j T T I . K . 4 

Fro& Ettore Ghiarattini 
SmCIA-lLilSTA 

per le MALATTIE jHTERNE e NEUVOSE 
Visita M e 13 alla 14 - MeroatoanoTo, i 

acqua dì Petaoz 

Il pFoeesso di &iarratana 
l'aliasa d' 

lori all'Assise di Catanzaro è termi­
nata il processo pei fatti di Giarrutana, 
nel quale erano imputale di ribellione 
e omicidio (del carabiniere Giancaatro) 
91 persone. 

I giurati riconobbero 2 soli degli 
imputati — certi Giaouini e Cavallo — 
responsabili dell'omicrl <i ; gli altri, di 
nbollione ma con la diionmioante del­
l'abuso di autoritit dx parte dal Sin­
daca e della forza pubblica. 

Qjindi la sentenza della Corto con­
dannò il Oiicaioi e il Cavallo ad anni 6 
e m-j.si S dì recisione; assolvendo gli 
altri 89 impututi. 

La sentenza fu applaudita. 

dal Miiiisteru Ujigliorobo l)roveUiita «li.l. 
SAl jBlAa i i l i . , 200 Cortiftoati pnramento 
italiani, ira i quali uno del coimn. Carlo 
iSaijliom medico dol dotuuto Be ITiuberlio 1 
— uno del oomm. 0, Qiùruto modico di 
S. M. Vittorio Smanuele XII. — uno dol 
cav. Giuseppa Lapponi uicdloo di SS. Lecuo 
XIXI — uno dol prof. coni. Gaido BaoGalli 
dirotloro della Clinica Qenoralo di Roma 
od ox Ministro dulia Pubblica Ulru-.sioìio. 

Uonce&sionario por l'Italia : 
A. V. U . \ l f n O - V d i u c . 

Sappresentato dalla Ditta Angelo Fabris - Udine 

BISUTTI 

Caloriferi a Petrolio 
Trasportabili - Eleganti danno un calore costante 

e sono specialmente addetti per studi, stanze da letto e.da bagno 

Tappet i di Cocco - Net tap ied i 
(di graudi.«sìma durata) 

PIàSTBELLE SMALTATE par rivastiniBiita pareti 

LAMPADE 
a Petpolio, a Spìpito ed Acetileqa 

P I E T R O - Via Poscolle, n. IO - U D I N E 
• Tappaglie - Cp is ta l i i • PacnseiRane «oc. 

http://Piz7.nl


IL 

Le taKioni si rifievóìi 
HI, , ,h i i . . i ik iBsr i i r i^ - -^ 

ppf^Màr; 
F R I U L I 

" iisiFaa 
,jr«W.-»5Vtt»S'' 

I, Via M u t a t a 116. 

LIQU0RE STf t ikA • — — — - — iGruardni-Mi d a l l e InnniUftFovoII rAldi f lnazIoni . 
n i c h l o i l o r o s u I I ' o t i c h e U n In M a r n a I t e p o H i t a t a , « n n l l a c n t i a n l a Itt Mferva 

(il B a r a u K l a d e l Cni t t ro lSo C h i m i c a P o r i u a n e u t e I t a l i a n o . 

Avvisi 
in 4 e 3. 
pag. a 

prezzi 

I l Fosfo-Stricno-Peptone 
,è giudicato in tutte le Clinlciie e nella pratica dei medici 

IL PIÙ POTENTE irONICO RICOSTITUENTE 
dai Professori Oe Giovanni, Bianchi, SKorselli, Slarro, ÌÙonlif^ii, Oe Ueozi, 

Baccel l i , iSoiamaanav Wlxlull, ecc. ecc. 
FadoT», g«IU»lo 1900. 

Egregio signor Del Lupo, 
Il suo proparato Fosfo-Stricno-PeptoBe, nei oasi 

Bei quali fu da me presoritto, mi ha dato ottimi risul­
tati. L'ho ordinato ai sofferenti per Neuraslenia o per 
Ssaurimenio nervoso. San lieto di dargliene questa 
dichiarazione. 

P R O ? . COMM. A. DE GIOVANNI. 

P. S. — Ho deciso fare io stesso uso elei suo 
preparato ; prego perciò volermene inviare • un paio 
di /Iaconi. ig 
" Frèsso l'autore El. D e l l..u|»o, Riooia Molise, 
l^miìo Fajifis ,e V. Beltrame. 

Kosn. 

Ho sperimentato sui malati della Clinica da me 

diretta il Fosfo-Striono-Peptone del Prof, Del Lapo, e 

posso dichiarare che il preparato è una felicissima 

combinazione di principi ricostituenti ben gradito e fa-

oUmente tollerato dagli infermi. 

PKOF. GUIDO BACCELLI. 

— In Udine presso le Farmacie Gomessatti 

PASTIGLIE 
DELLA 

MADONNA della SALUTE 
contro la Tosse, Calmanti e Solventi 

sono 1' nltirao portato della ecionea e della osperionza 

Baariseono qoalnnqae Tosse anehe la pili ostinata 
Souo il piùH^aicnxo ximedìo contro la Tosse Canina ed U Bìnghioezo oonTulso 

EsciusìTa Proprietit della F s p m a e i a detta D e i C a s a l i di G, A l -
b e c a n l - Via Castiglione n.' U - BOLOGNA (Italia). 

i'i'0?,zo : C e u t . SO l a s c a t o l a (Inviando 0{u'toliiia-Tagliu di L. 0,CS'8Ì 
apedisco una scatola — Di L. t , 1 6 duo scatolo i'raaohe), — Voudousì presso 
tutto lo principali Farmacìe e Grossisti. 

N.B. — Ad evìtaro la contrafTazìono, domandare sempre il marchio di fabbrica 
recante l'oingie della B. Y. della Saluto sugli inrolucrì, scatolo, ecc.' 
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C, k ì l m ini 

ui C, 
Premiata Fattoria di Vini in 

MARSALA (Sicilia). 
CASA FONDATA NEL 1870 

I veri vini di Marsala 
i ' f t ^ ^ ^ S sono" [quelli prodotti dalle uve dei 

.yigRPtludii'Marsala 

te''W 
provenienze. 

alle nocive imitazioni d'altre 

i—winli linniriiiiMiiMiiM'iiiiiliiiili niiiiinì 

AMBULATORIO 
della Scoiala Protett. de'lnfan-ii 

(Via i3«Ua Fnfattnrt u. 14) 
aperto al Lunedi, Merooiedi e Vensr I 

eccettuati i festiTi: ' 

MALATTIE DEGLI OCCHI 
daUe ore 11 alle IS l 

Specialista dott. Antonio Qambarotto 
il mneoladi. 

MALATTIE 
lm'aBIi-LA:G0IÌWl2riDiB!8CCHIBrNAS0 

dalla ora ,1B alle ,U 
Specialista dloU. Oscar Lusiatto, 

MALATTIE . 
DEI BAMBINI IN G E N E R A L E 

dalla ora 14 «Uè 15 
Specialista prof. Guido Berghim. 

MALATTIE DELLA PELLE 
dalla ore 16 alle 18 

Spécialista doK. Giuseppe Murerò. 

CKROOM POLIiSH 
"' URAtelo per tu t te le Calzature: d'ogni eoloM 
Si trova dii migliori Negozi e dalla premiata Ooàpagnifc 

SENEGAL 
in Tasi e «oatole '• • - -'̂  

a IJ. O.»O, 0.4», o.a«, «,«ov «. 
COJ^OBAmCE nero dirotto Seder por tingere pelli t . l.B'Ó 

a l K g . • - • • • • - , 

IITCIBO BEMEOAI. (si una sonza spazzola). ' •'' 
CKEMA. UrBEKA (il miglior prodotto per* Calzature)". 

CUBA PEB gAYIMEMri (itvirpa svizzoraf L. ' l .aB al Kg. 
STrSBOaATO OOMilgA KACOÀ L. 3.$0 il Kg. ' 
SglBJgQ PEarAXTfJtATO aO.o L. 0.75 al Kg. ' • . 
ACQTTA B À a i A da' L. Q 70 —. 0.8O — 0.86 — 1.10 _ l . ao al Kg. 

!>;ÌHMIATA FABJJTlI.pA 

353UTI METÀl^LiC! 

li-Tri)- P^'' difesa Z A N Z A R | Ì 
lliLli' per C E M E N T I - A R M J _4RMATI 

C-Jl- d'ogni qualità P^l'.^-,/A/; 
nestre - serragli, di- J^^y' 

RP visiorti e r ec i t i t i 
dì proprietà ecc. e qualun­
que lavoro affine. --- Can^ 
celiate telai ecc. -

^Wi 
^ e Brande 

In ' f e r r o , 
v u o t o . e d a.' 

rete metallica. 

,SI?,INO&IÌVJ:( 

per sìep; artifì 
clall e chiusu-

: e i ^ H S T j ^ c i 

a rete nnetallica. 

N E T T A P I E D I 
/ , mejàljlpl,, ' 

[ ',, *» •» \\—^ 

ESECUZIONE- PERFEliTA 
PBEKZI MITI . 

CATALÓOHI - CAMPIONI E PRBVHNTIVl 

•A RJCMIESTA DALLA PREniATA DITTA - .: J 

'BEùLiEjsii zkeepEo 

fi s 

p 
SI 
fi! 

s s '3'E 3 

• • | ^ 

La JUcciofUna " 
ara arriéóiatriee iaiDgarabila dei «appelli preparata amili ' ' 

RIZZI di Firaqia, i aiaolntameute la miglio»..di quanta n> 
no sono ia oommeruio. — V immenso auaeaiap ottannto.Àa 
ban 8 anni d Dna garan&ìa del auo mirabile a^àttol B,afita ba'f j 
gsare alla aera il pettine passando nei cappalli pecalii qneatt 
reatino aplendidsmente arriaaiati raetando tali per una aàltìoituiii'' 

Ogni bottiglia à ooofeuonata io elegante aatacclp maràù 
annaMi or̂ icoiatori apeeiàli a nnovo aiafdntil. "'"•' '^" *; 

Si vende in bottiglie da lira I.SO « lire ÌM"') 
DopoBlto generale preiao la profpmeria Ajatoalai \ 

X- iongesa .— 8. Baftrater» W& — V e n s à l t » . '• 
Dopoaito preasp, il giornale .U'j.WÙPLt!,P,iprBB865Ìl „ 

parrucclnere A. Gervasutti in Meroatovoccbio, • , , Il 


